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Soddisfazione & Indignazione 
 

Soddisfazione!...per lo splendido risultato dei referendum. Abbiamo superato il 
quorum e i SI’ hanno vinto in larghissima misura. Per quanto riguarda i due quesiti 
sull’acqua, la CGIL faceva direttamente parte del Comitato Promotore: abbiamo 
contribuito ampiamente a raccogliere quel milione e mezzo di firme che hanno reso 
possibile i referendum e hanno messo in sicurezza il bene più prezioso che esista, 
l’acqua appunto, che è fonte di vita per tutti/e gli uomini e le donne di questo 
pianeta. 

Così come abbiamo dato indicazione di voto (ovviamente per il SI’) e abbiamo 
informato con tutti i mezzi a nostra disposizione anche in merito agli altri due 
importantissimi quesiti.  

Bene: il popolo italiano ha ribadito per la seconda volta la sua avversione alla 
pericolosa energia nucleare. 

E “La legge è uguale per tutti” non sono solo parole scritte nelle aule di giustizia, 
ma sono la regola del vivere civile, che valgono ancora di più per chi ha 
responsabilità di Governo! 

 

Indignazione!......sarà lo scorno per i bei risultati del referendum, nonché di altre 
consultazioni, che provoca  reazioni scomposte e inqualificabili come quella del 
Ministro Brunetta?  

Manifestiamo tutta la nostra indignazione, quasi la nostra incredulità, per il 
comportamento violento e volgare di questo uomo di governo. Come si 
permette di insultare i lavoratori e le lavoratrici precari/e apostrofandoli con “siete 
l’Italia peggiore”?  

Sappia il Ministro che l’Italia peggiore sono quelli che si fanno corrompere con delle 
mazzette, sono quelli che guadagnano cifre stratosferiche e non sono mai presenti 
in Parlamento, sono quelli che abusano del loro potere in modo sfacciato, e tanti 
altri, piccoli e grandi delinquenti. I precari sono lavoratori che si guadagnano da 
vivere, spesso sottopagati e sfruttati, sempre senza certezze per il futuro. Il 
Governo di cui Brunetta fa parte dovrebbe chiedere scusa a questi uomini e donne 
per come li costringe a vivere e lavorare, invece di offenderli.  

Ma ci meritiamo proprio tutto questo???? 
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